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Sarà rinviato l'ultimo volo USA verso la Luna? 

In forse per scioperi 
il lancio di Apollo 17 

I tecnici protestano - La NASA appalto a ditte private i servizi del programma 
spaziale - Buste paga decurtate fino al 50 per cento - I tre astronauti si allenano 

• ' ì CAPO KENNEDY, 2. 
Una minacciosa aria di sciopero soffia 

su Capo Kennedy facendo temere per la 
regolare effettuazione del lancio dell'Apol­
lo 17. in programma mercoledì 6 dicembre, 
quando i tre astronauti Eugene Cernan, Har-
rison Schmitt e Ronald Evans partiranno 
per la luna dove Cernan e Schmitt scende­
ranno. Funzionari della Nasa si dicono in 
verità ottimisti, ma la situazione è ancora 
confusa e le prossime ore potrebbero dar 
luogo a sviluppi tali da provocare anche un 
rinvio. 

L'agitazione interessa 60 dipendenti del 
servizio documentazione del centro di volo 
spaziale, i quali lamentano le nette decur 
fazioni apportate ai loro stipendi da quando 
il servizio è stato affidato alla gestione della 
società Boeing, lo scorso anno (come quasi 
tutti i servizi del programma Apollo, appal­
tati a ditte private). Questi dipendenti, in 
caricati di redigere documenti storici P tec­
nici, discorsi e didascalie per le fotografie. 
non hanno di per sé un ruolo essenziale per 
il lancio ma c'è la possibilità che altri sin­
dacati entrino in agitazione in segno di so­
lidarietà o comunque rispettino i cordoni 
che gli scioperanti potrebbero eventualmen 
te istituire attorno agli impianti di Cupo 
Kennedy. 

Nei negoziati con la Boeing, che si tra­
scinano ormai da sette mesi, i dipendenti 
in agitazione sono rappresentati dal sinda 
cato International Alliance of Theatrical and 
Stage Employes, formato in grande mag­
gioranza dai lavoratori dello spettacolo. 

Il legale del sindacato. Bernard Mamet. 
ha detto ieri sera che a quanto crede di 
capire l'ente nazionale per le relazioni di 
lavoro potrebbe ricorrere domani al tribu­
nale federale, per conto della Nasa, in mo­
do da ottenere una ordinanza che sospenda 
lo sciopero con la motivazione che si trat­
ta di un « boicottaggio secondario ». Tale 
motivazione, si basa sull'affermazione del 
l'ente spaziale secondo cui i dipendenti della 
Boeing minacciano di bloccare il lancio del 
l'Apollo 17 e un rinvio di un mese costereb­
be al centro spaziale di Capo Kennedy die­

ci milioni e mezzo di dollari. 
Il 6 e il 7 dicembre sono gli unici giorni 

favorevoli di questo mese per il lancio del 
l'Apollo 17. Il prossimo periodo, quando la 
Luna verrà a trovarsi cioè nella posizione 
più adatta, sarà quello compreso fra il A 
e il 6 gennaio. 

Sugli aspetti più strettamente umani e in 
dividuali della vertenza ha fornito gran co­
pia di dettagli uno dei potenziali sciope­
ranti. il 40enne Bob Miller, redattore tecni 
co a Capo Kennedy. Fino a diciannove mesi 
fa, Miller, padre di quattro figli, guadagna­
va 260 dollari la settimana che vennero ca­
lati a 135 quando la Boeing ottenne la ge­
stione del servizio. Miller fa lo stesso la­
voro e occupa la stessa posizione che ave­
va prima del taglio della busta, e Accettam­
mo questo taglio perché la situazione na 
zionale sembrava cattiva — spiega Miller, 
riferendosi alla crisi economica di allora — 
ma poi è successo che quelli della Nasa 
hanno avuto aumenti di paga, che i dipen­
denti di altre società appaltataci hanno avu­
to aumenti, che i prezzi sono saliti, che tut­
to è salito, tranne noi ». 

e Noi non vogliamo interferire con l'Apol 
Io perché siamo attaccati al programma ma 
quando qualcuno ti rende difficile la vita e 
la rende difficile ai tuoi figli, bisogna fare 
qualcosa, bisogna che la gente sappia ». 

Miller collabora coi tecnici del program­
ma Skylab nella preparazione di rapporti 
sugli sviluppi della progettazione. Mercoledì, 
giorno previsto per il lancio di Apollo 17. 
il suo compito sarà di dirigere visite gui­
date per le personalità concentrate a Capo 
Kennedy, ma bisognerà vedere se non ci 
sarà lo sciopero. 

Intanto, i tre astronauti continuano a la 
vorare e a prepararsi al volo. Dopo una 
serie di voli di addestramento su aviogetti 
nella base aerea di Patrick, Cernan e Schmitt 
si allenano su un modello del Rover lunare 
con cui, dopo lo sbarco sulla luna, gireran­
no per quasi quaranta chilometri alla ricer­
ca di campioni che si spera contribuiscano 
ad arricchire i dati sulla storia del satelli 
te naturale della Terra. 

Il missile Saturno, che lancerà 
nello spazio e Apollo 17 » 

Rovente scambio di battute al processo per le bische 

Difesa: «Registrazioni falsate!» 
Accusa: «È paura della verità» 

I controlli telefonici restano al centro del dibattimento - Finora non s'è udita la voce di Scirè 
Conversazioni che sarebbero state saltate - Che accadde il giovedì della sorpresa nella casa da gioco? 

Avvocato 
querela 

il fisco per 
ingiurie 

GENOVA, 2. 
Il « querelato di turno » del­

l'avvocato Musiosale — già 
noto per aver denunciato Ba­
doglio. Krusciov e Kennedy 
(questi due per inquinamento 
atomico) e per la vicenda del­
le bandiere ombra — è oggi 
il fisco italiano: l'avvocato 
genovese l'ha infatti denun­
ciato per ingiurie 

« Non posso essere bollato 
di aver dichiarato il falso — 
ha detto ai giornalisti — sen­
za che questo falso sia speci­
ficamente accertato, lo al fi­
sco ho elencato punto per pun­
to le voci del mio reddito, sen­
za allegare documentazione al­
cuna, perché non sono tenuto 
a farlo. E' lui che in base al­
l'articolo 37 del testo unico 
delle imposte deve fare una 
indagine analitica e dirmi: sei 
nel falso per questa e que­
st'altra ragione. Invece il fi­
sco dice ai contribuenti: hai 
fatto una dichiarazione infe­
dele, paga le tasse che voglio 
io e l'ammenda e taci. Di fron­
te al fisco il cittadino italia­
no è sempre e solo un impu­
talo ». 

Assolto per 
insufficienza 

di prove 
giudice pisano 

PISA, 2. 
Il sostituto procuratore 

della repubblica di Pisa, dot­
tor Ugo Di Stefano, uomo di 
fiducia di Calamari, è stato 
assolto dal tribunale di Bo­
logna per insufficienza di pro­
ve dal reato di appropriazio­
ne indebita. 

L'Inchiesta ebbe Inizio negli 
ultimi mesi del 1968, con la 
morte di un ricco erede. Il 
grosso patrimonio accumulato 
nel tempo da una vecchia fa­
miglia toscana e comprenden­
te fondi rustici e urbani, una 
villetta a San Romano in 
Garfagnana con mobili, arre­
di e oggetti antichi, passò per 
volontà testamentaria all'ECA 

Un perito incaricato di veri­
ficare quanto si trovava ne­
gli immobili, raccolse alcune 
voci secondo le quali dalla vil­
letta di San Romano Garfa­
gnana, erano scomparsi diver­
si oggetti e arrivò alla con­
clusione che soltanto alcune 
persone che avevano la facol­
tà di poter ordinare l'apertu­
ra della casa potevano cono­
scere la sorte degli oggetti 
scomparsi 

Nel tratto di binario ferroviario fra Campoleone e Cisterna 

UN MASSO CONTRO IL TRENO DEGLI EMIGRATI 
Si tratta di un altro attentato? — Nella stessa zona esplosero le bombe fasciste contro i convogli che portavano i lavoratori 
a Reggio Calabria per la Conferenza per il Mezzogiorno — Sul posto gli agenti delle squadre politiche di Roma e Latina 

Un treno straordinario, ca­
rico di emigranti provenienti 
dalla Svizzera e diretti a Reg­
gio Calabria per trascorrere il 
periodo di ferie natalizio in 
famiglia, ha urtato contro un 
masso che ostruiva i binari, 
nel tratto fra Campoleone e 
Cisterna, la stessa zona, cioè, 
del criminale attentato fasci­
sta del 21 ottobre scorso con 
tro uno dei treni di operai e 
sindacalisti diretti a Reggio 
Calabria per la manifestazione 
sindacale del 22. 

Nonostante il violento urto 
contro il macigno — pesan­
te oltre trenta chili — il lo­
comotore, benché danneggia­
to, ha proseguito la sua cor­
sa ed il convoglio non è de­
ragliato. E* stato però neces­
sario sostituire il locomotore 
e il ritardo è stato notevole. 

Sull'episodio, ora, stanno 
indagando i carabinieri e gli 
agenti degli uffici politici del­
le questure di Roma e di La-

ROMA 

Denunciato 
perchè 

annunciò la 
svalutazione 

della lira 
Una nota di Palazzo 
Chigi ha preceduto il 
rapporto della questu­

ra al magistrato 

Un rapporto all'autorità 
giudiziaria per a propalazione 
di notizie tendenziose» è sta­
to presentato ieri dalla que­
stura di Roma contro Mauri­
zio Rodino, originario di Pez-
zano Calabro e abitante nella 
capitale in via Luigi Settem­
brini 30. presidente della 
« Federazione dei risparmia­
tori». L'associazione ha sede 
allo stesso indirizzo di abi­
tazione del Rodino. 

Il rapporto è stato presen­
tato, precisa un comunicato 
della stessa questura, « in re­
lazione alle notizie allarmi­
stiche sulla situazione della 
lira». Il Rodino avrebbe rila­
sciato una intervista nella 
quale avrebbe dato per immi­
nente un provvedimento go­
vernativo di svalutazione del­
la lira. 

Poche ore prima una nota 
ufficiosa veniva diramata da 
Palazzo Chigi per affermare 
che « non occorre ripetere ogni 
giorno che non vi sarà sva­
lutazione della lira. Il governo 
— prosege la nota — Io ha 
detto con estrema chiarezza e 
questo dovrebbe impedire a 
chiunque di credere il contra­
rio». 

«Purtroppo — conclude la 
nota — la credulità della gen­
te è infinita. Perfino una ine­
sistente associazione è entra­
ta in ballo nei giorni scorsi 
con notizie rimbalzate sino a 
Londra ». 

tina: una delle ipotesi più 
plausibili è quella di un altro, 
criminale attentato di chiara 
marca fascista. Allo stato at­
tuale delle cose è chiaro che 
si tratta soltanto di una ipo­
tesi: sta di fatto che, in quel 
tratto le rotaie si trovano su 
un terrapieno sopraelevato, 
dal quale alture o pendii sono 
piuttosto distanti. Da nessuna 
parte, cioè, poteva essere • 
« caduto » il masso che vi sa- ' 
rebbe stato invece trasporta­
to apposta. Inoltre, quasi 
un'ora prima, alle 10,41, nello 
stesso tratto era transitato re­
golarmente un altro convo­
glio, il 781, partito alle 10,15 
dalla stazione Termini. 

Il treno, formato da 13 va­
goni sui quali si trovavano 
300 operai emigrati in Sviz­
zera, era partito da Ponte 
Chiasso, in Svizzera, ed era 
transitato dalla stazione Ter­
mini: dopo una breve sosta 
è ripartito alla volta di Reg­
gio Calabria. L'incidente è av­
venuto alle 11,25 tra Carano e 
Campoleone, poco prima di 
Cisterna, al km. 40,24 della 
strada ferrata. Il locomotore 
è rimasto danneggiato piutto­
sto seriamente, nella parte 
anteriore sinistra, tuttavia è 
riuscito a proseguire ugual­
mente la sua corsa. 

Il convoglio, quindi, si è 
fermato alla stazione di Ci­
sterna, dove il macchinista ha 
avvertito subito la polizia. Il 
locomotore danneggiato è sta­
to sostituito e, con un'ora e 
mezza di ritardo, il treno è 
ripartito per Reggio Calabria. 
Sono iniziate subito le inda­
gini. alle quali sono interes­
sati anche i funzionari e gli 
agenti degli uffici politici 
delle questure di Roma e di 
Latina. Pur non escludendo 
alcuna Ipotesi, gli investiga­
tori sembrano propendere 
maggiormente per la tesi del. 
l'attentato: qualcuno — e non 
è difficile Immaginare chi. vi­
sti i precedenti — ha ostrui­
to i binari con II macigno. 
per far deragliare il treno 
carico di operai. E' significa­
tivo che proprio un'ora pri­
ma un altro convoglio era 
transitato nello stesso tratto 
e non aveva trovato alcun 
ostacolo. Molto probabilmen­
te il macigno è stato gettato 
sulle rotaie da un cavalcavia 
che si trova nelle vioinanze, 
subito dopo il passaggio del 
convoglio 781, transitato al­
le 10,41. Gli inquirenti, co­
munque, non escludono a prio­
ri che alcuni ragazzi, irre­
sponsabilmente, abbiano vo­
luto compiere qualche brava­
ta, gettando il masso sui bi­
nari. senza pensare alle gra­
vissime conseguenze del loro 
gesto. 

Il treno che ha urtato con­
tro il masso è il primo, pro­
prio il primo, dei 167 convo­
gli straordinari e sussidiari 
predisposti da] «servizio mo­
vimento » delle Ferrovie dello 
Stato per favorire il viaggio 
dei lavoratoli italiani e dei 
viaggiatori ordinari provenien­
ti dalla Svizzera e dalla Ger­
mania in occasione delle 
prossime feste natalizie, e 
per il relativo ritomo alle lo­
calità di lavoro. Un altro 
convoglio è transitato invece 
ieri notte. 

Tali treni straordinari e 
sussidiari sono entrati in eser­
cizio da venerdì scorso e fun­
zioneranno fino ai 24 di que­
sto mese, per quanto riguarda 
i viaggi dall'estero: per il ri­
tomo nel paesi di partenza 
essi sono previsti dal primo 
al 13 del mese di gennaio. 

Torniamo alla bicicletta contro l'inquinamento 
Un corteo di circa trecento biciclette 

ha attraversato ieri mattina il centro di 
Roma: motivo dell'originale protesta la 
lotta all'inquinamento per la salvezza del­
la natura. La sfilata è stata organizzata 
dal gruppo e Kronos 1991 » e dal fondo 
mondiale della natura die si propongo­
no appunto di sensibilizzare l'opinione 
pubblica a questo problema. II corteo. 

composto di giovani e vecchi, ospitava 
anche qualche motorino, ed era aperto 
da due motociclisti della stradale, due 
< giulie » della polizia, una jeep dei ca­
rabinieri e da numerose motociclette 

- In coda alle biciclette un ragazzo con 
una carriola raccoglieva tutti i pezzi di 
carta che trovava in terra: il corteo è 

-partito da piazza del Popolo, è passato 

per il Pantheon, largo Argentina, via dei 
Fori Imperiali ed è poi tornato a piazza 
del Popolo. Analoga iniziativa si è svol­
ta nella capitale due settimane fa pro­
mossa dall'UISP che intese, in quel mo­
do, porre con forza la necessità di re­
stituire alla città una dimensione umana. 

' NELLA FOTO: i e ciclisti > mentre tran­
sitano davanti al Colosseo. 

L'annuncio prima dell'interrogatorio 

La difesa di Fretto 
vuol citare Forlani 

Dilla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Il prof. De Marsico. ex mini­
stro di Mussolini, ha voluto inau­
gurare il proprio ingresso nel 
collegio di difesa di Franco 
Freda con una iniziativa sen- . 
sazionale: la richiesta al giu­
dice istruttore Gerardo D'Am­
brosio di ascoltare come teste 
l'on. Arnaldo Forlani. segreta­
rio della Democrazia cristiana. 

La notizia è stata data oggi 
pomeriggio dall'avv. Franco Al­
berini. l'altro difensore di 
Freda, ed è stata così moti­
vata: l'on. Forlani dovrebbe 
essere ascoltato in merito al 
suo discorsi tenuto a La Spezia 
il 5 novembre scorso. In tale 
discorso l'on. Forlani parlò di 
un tentativo disgregante della 
destra reazionaria « portato 
avanti con una trama che ave­
va radici organizzative e finan­
ziarie consistenti, che ha tro­
vato delle solidarietà probabil­
mente non soltanto di ordine in­
terno ma anche di ordine inter­
nazionale », aggiungendo che 
«questo tentativo non è finito: 
noi sappiamo, in modo documen­
tato e sul terreno della nostra 
responsabilità, che questo ten­

tativo è ancora in corso». ' 
A tale proposito, gli avvocati 

del collegio di difesa osservano 
che siccome il loro assistito 
Franco Freda viene indicato 
come uno dei protagonisti della 
€ trama nera » e quindi di quel 
disegno eversivo di cui ha par­
lato Forlani. ritengono utile che 
il segretario della DC venga in­
terrogato anche in relazione alla 
documentazione cui nel suo di­
scorso ha fatto riferimento. 

L'annuncio e il commento si 
sono appresi prima che ini­
ziasse l'interrogatorio di Freda 
nel carcere di San Vittore. Il 
tema, come si sa, è quello del 
famoso « libretto rosso ». Ieri. 
come è noto. Ventura ha detto 
al giudice Serbo di non avere 
stampato l'opuscolo in questione. 
aggiungendo di ritenere • che 
l'abbia stampato una tipografia 
di Brescia. Ha però affermato 
che a scriverlo è stato sicura­
mente Franco Freda. 

Ma Freda, oggi, non soltanto 
ha negato di esserne l'autore 
ma ha addirittura affermato di 
non aver nememno partecipato 
alla stesura del libello. 

I. p. 

2 mila persone in corteo 

Manifestano a Torino 
contro i l fermo di PS 

Dalla sottra redazione 
TORINO. 2. 

Oltre duemila lavoratori e 
cittadini hanno gremito oggi il 
più grande teatro torinese, 
l'Alfieri, per la manifestazione 
contro il fermo di polizia pro­
mossa da tutti i consigli di fab­
brica unitari e dai sindacati 
provinciali CGIL. CISL e UIL. 
Avevano aderito la Federazione 
torinese del PCI. il PSI, l'ANP-
PIA. il comune di Grugliasco. 
le ACLT, i «giudisti democra­
tici ». il « Manifesto ». il Nuovo 
PSIUP. la Federcoop. 

Presentati dal segretario pro­
vinciale della UIL Ferrari si 
sono alternati diversi oratori: 
il segretario provinciale della 
CISL. Delpiano. che ha ricor­
dato le repressioni che proprio 
nelle ultime settimane si sono 
intensificate contro i lavoratori. 
provvedimenti disciplinari, so­
spensioni, licenziamenti, fermi. 
arresti, attacchi polizieschi a 
manifestazioni regolarmente au­
torizzate; Rebargo, segretario 
delle ACLI torinesi, che ha de­
finito « pura ipocrisia » giusti­
ficare la legge sul fermo di PS 
con la lotta alla - delinquenza, 
quando a questo si accompa­

gnano altri provvedimenti rea­
zionari, come procedimenti di­
sciplinari contro decine di ma­
gistrati democratici. • 

Tridente, della Federazione la­
voratori metalmeccanici, ha ri­
cordato che nessuno più della 
classe operaia sa che cosa si­
gnifichi uno stato di polizia ed 
ha ricordato l'intervento di com­
missari di PS dentro alla Fiat, 
gli incidenti di piazza avvenuti 
sabato scorso a Torino durante 
i quali un radioamatore ha in­
tercettato una comunicazione 
della questura che ordinava di 
attaccare un corteo anche se 
autorizzato. 

L'avvocato Bianca Guidetti-
Serra ha ricordato alcune il­
luminanti mistincazioni sul «di­
ritto» avvenute negli ultimi 
anni, primo tra tutte il caso 
Valpreda. 

Ha concluso a nome dei tre 
sindacati il compagno Sergio Ga­
ra vini, il quale ha affermato 
che quella manifestazione è 
solo una fase nello sviluppo di 
una lotta che deve unire le 
più larghe forze possibili nel 
respìngere ogni attacco repres­
sivo. 

m. e. 

Protesta al Consiglio Superiore 

20 giuristi 
contro le misure 

repressive 
Seguitano le proteste e le im­

portanti prese di posizione sul­
le misure repressive attuate ne­
gli ultimi tèmpi contro i ma­
gistrati democratici, di cui so­
no emblematici il progetto del 
procuratore Calamari di « liqui­
dare > a forza di trasferimen­
ti l'intero ufficio istruzione di 
Pisa: la rimozione del giudice 
Fiasconaro dalle indagini sulla 
« trama nera » e — da ultimo 
in ordine di tempo — il tra­
sferimento di pretori «scomo­
di » dalia sezione Lavoro della 
pretura di Milano. 

Proprio a proposito di que­
st'ultimo caso, già oggetto di 
protesta pressoché unanime dei 
pretori milanesi, venti fra i più 
noti e impegnati studiosi di di­
ritto. hanno fatto udire la lo­
ro voce e il loro sdegno presso 
il Consiglio Superiore della ma­
gistratura, l'organo che. in de­
finitiva, ha l'ultima parola sul­
le questioni di trasferimento. 
Ecco il testo de) telegramma 
inviato dai venti al Consiglio 
e le firme che lo seguono. 

« Come studiosi di diritto se­
gnaliamo a codesto consiglio la 
estrema gravità della proposta 
del presidente Trimarchi ten­
dente ad allontanare da se­

zione Lavoro della pretura di 
Milano i giudici Canosa, Fe­
derico, Monterà, autori di de­
cisioni improntate alla massi­
ma fedeltà Costituzione et leg­
gi della Repubblica. Auspichia­
mo consiglio voglia tranquilliz­
zare pubblica opinione, preoccu­
pata per questo attentato indi­
pendenza magistratura et prin­
cipi stato di diritto ». - Il tele­
gramma è firmato da dician­
nove titolari di cattedra delle 
Università e un docente. Ecco 
i nomi: 

Giuseppe Branca, di Roma; 
Virgilio Andrioli di Roma; 
Franco Bassanini di Sassari; 
Norberto Bobbio • di Torino: 
Franco Bricola di Bologna: 
Gaetano Castellano di Modena; 
Renzo Costi. di Modena; Ga­
stone Cottino di Torino: Fran­
cesco Galgano di Bologna; Gior­
gio Ghezzi di Bologna; Gino 
Giugni di Bari; Giuseppe Igna­
zio Luzzatto di Bologna; Fede­
rico Mancini di Bologna; Gior­
gio Marinucci di Ferrara; Luigi 
Montuschi di Pisa; Valerio Oni-
da di Pavia: Stefano Rodotà di 
Roma; Umberto Romagnoli di 
Modena: Carlo Smuragiia (do­
cente diritto del Lavoro); Tizia­
no Trcu di Pavia. 

Scirè neppure Ieri è stalo Interrogato, ma II ' processo delle bische è entrato ugualmente 
In una fase calda. Finora lo scontro difesa-accusa si era svolto sul filo delle citazioni, codice 
di procedura alla mano, e comunque In un'atmosfera, anche se tesa, di rispetto formale. 
Insomma le cose si dicevano e non si dicevano, le accuse reciproche erano velate anche se 
comprensibilissime. Ieri invece lo scontro è stato violento ed ha avuto ancora per oggetto 
le intercettazioni telefoniche, la prova cardine in questo processo. Prova cardine anche se il 
rappresentante dell'accusa, di 
fronte a) torrente degli attac­
chi mossi dai difensori su que­
sto particolare aspetto della 
istruttoria, ieri ha tenuto più 
volte a ribadire che per lui 
sono solo indizi suffragati pe­
rò da riscontri obiettivi- Ridot­
te all'essenziale quali sono sta­
te queste accuse. La difesa, 
chiaramente, ha detto di non 
aver fiducia nell'operato del­
la guardia di Finanza, che ha 
svolto funzioni di polizia giu­
diziaria in questa istruttoria-
E ha. in pratica, sostenuto, 
senza lasciare adito a diverse 
interpretazioni, che qualcuno 
ha manomesso le bobine del 
processo. La tesi è stata an­
che argomentata con docu­
menti processuali, documenti 
dai quali risulterebbe la falsi­
tà di quanto attestato e dagli 
agenti della Finanza e nella 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Di qui l'accusa implicita ai 
magistrati inquirenti di aver 
avallato delle vere e proprie 
illegittimità. 

La risposta della pubblica 
accusa è stata altrettanto du­
ra. < Voi difensori — ha detto 
in buona sostanza il dottor 
Pianura — ve la prendete tan­
to con queste intercettazioni 
perché evidentemente sapete 

che in quelle bobine c'è la pro­
va della colpevolezza dei vo­
stri assistiti. E forse c'è an­
che qualcos'altro, qualche ele­
mento importante di cui io non 
mi sono accorto. Altrimenti 
non capisco questo accani­
mento. Sentiamole queste re­
gistrazioni, vediamo se sono in 
effetti manipolate e poi muo­
vete le vostre accuse ». 

La replica della difesa: < E' 
troppo comodo fare ascoltare 
questi nastri ai giudici popo­
lari senza sapere se sono ori­
ginali o se sono stati mano­
messi. D'altra parte non sia­
mo certo noi profani a poter 
'stabilire se le registrazioni so­
no autentiche, se i nastri sono 
integri, se ci sono stati dei 
tagli o una sovrapposizione di 
voci. Quindi prima facciamo 
una perizia sulle bobine e 
quando saremo sicuri che tut­
to è in regola ascolteremo que­
sti nastri ». 

Con questa premessa la di­
fesa è passata ad analizzare 
in una serie di interventi gii 
atti che dimostrerebbero la 
falsità di molti verbali. In par­
ticolare l'avvocato di Sciré, 
Armando Costa, ha sottolinea­
to una circostanza, che ha 
definito e grave e sconcertan­
te »- Le intercettazioni telefo­
niche sugli apparecchi della 
e contessa » Naccarato. (la 
donna accusata di aver fatto 
da tramite tra l'ex capo della 
Mobile di Roma e i biscazzie­
ri che avrebbero pagato la pro­
tezione del poliziotto) furono 
eseguite per le prime venti­
quattro ore senza l'autorizza­
zione del magistrato. E agli 
atti ci sarebbero due copie del 
documento con il quale il ma­
gistrato autorizzava le inter­
cettazioni con le date segnate 
a penna, contrariamente a 
quanto invece risulta in tutti 
gli altri documenti che sono 
datati a macchina. 

Perché a penna? si è chiesto 
l'avvocato Costa: <Noi chie­
diamo alla Corte di sequestra­
re l'originale di questo docu­
mento che si deve trovare 
presso la SIP: controlleremo 
se le copie sono identiche a 
quell'originale ». 

Ma c'è di più secondo la 
difesa. I telefoni della contes­
sa Naccarato messi sotto con­
trollo furono due e su tutte e 
due le linee passarono le co­
municazioni con Sciré, e In 
quell'epoca — sostiene il vice 
questore — erano necessari 
frequenti contatti con la Nac­
carato perché io dovevo cer­
care di arrestare i taglieggia­
toli che si erano fatti vivi più 
volte nella bisca di via Flami­
nia Vecchia. 

La cosa strana starebbe in 
questo: le registrazioni, per 
quanto riguarda uno dei tele­
foni. si interrompono il gior­
no prima della sorpresa che 
in effetti Sciré organizzò per 
arrestare i ricattatori. E ri­
prendono solo due giorni dopo. 

Da tutto ciò i difensori de­
ducono che qualcuno ha mani­
polato i nastri riguardanti 
quei giorni fatidici perché in 
quelle registrazioni vi era la 
prova che in effetti il poliziot­
to era in contatto con i biscaz­
zieri solo per sorprendere i 
taglieggiatoli e non per pren­
dere soldi accordando in com­
penso protezioni. 

E come poteva finire una 
udienza cosi arroventata? Con 
uno scontro tra il PM e un 
difensore della Naccarato. 
l'avvocato Franco De Catal­
do, ovviamente, e con la con­
seguente sospensione dell'u­
dienza- Si riprende mercoledì. 

Walter Hòllitseher 
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